Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge– consulenza legale tributarista


Giornalino 32 del 2013.
Nota IFEL: TARES e Maggiorazione possono essere legittimamente riscosse anche nel 2014.

I comuni possono disporre il pagamento di una o più rate della Tares 2013 e della maggiorazione oltre la scadenza dell'anno solare e l’ultima rata TARES e quella della maggiorazione debbono avere la stessa data.. Non può essere considerata illegittima la decisione del comune che opti per una scadenza temporale diversa. L'Ifel contesta l'interpretazione sostenuta dal dipartimento delle finanze nella risoluzione n. 9/Df del 9 settembre 2013

Il Ministero dell’Interno ha anticipato il decreto (in attesa di pubblicazione in G.U.) contenente la ripartizione del contributo per il ristoro del minor gettito IMU 2013.
ANCI Emilia Romagna: variazioni tariffe e regolamenti entro il termine legale di approvazione del bilancio. Per l’ANCI basta la variazione e non la riapprovazione del bilancio già approvato.

Anche i comuni che hanno già approvato il bilancio possono rimettere mano ai propri tributi fino al 30 novembre. Lo afferma una nota interpretativa del decreto Imu diffusa dall'Anci Emilia-Romagna. Ma tale interpretazione necessita di una conferma ufficiale da parte del Mef.

Come noto, l'art. 8 del dl 102/2013 ha differito alla predetta data il termine per l'approvazione del preventivo per l'anno in corso. Il legislatore non si è premurato di precisare gli effetti della proroga nei confronti degli enti che già avevano tagliato il traguardo dell'approvazione. In tal modo, per questi ultimi, si ripropone la querelle sulla possibilità di modificare le proprie aliquote o i propri regolamenti tributari anche dopo il varo del bilancio, purché ovviamente entro la dead-line fissata per gli altri enti.

L'Anci propende per la tesi affermativa, ritenendo sufficiente a tal fine una semplice «variazione» del documento contabile già perfezionato, secondo quanto chiarito dalla risoluzione del Dipartimento delle politiche fiscali n. 1/2011. Per la verità, la questione non pare del tutto pacifica, in presenza di pronunce difformi della Corte dei conti (si veda, ad esempio, il parere n. 205/2011 della Sezione regionale di controllo per la Lombardia), che hanno sostenuto, invece, la necessità di procedere alla «riapprovazione» del bilancio.

Del resto, la stessa risoluzione del Mef ribadiva l'inderogabilità del principio della variazione della disciplina dei tributi comunali entro il termine stabilito dalla legge per l'approvazione del bilancio, sottolineando il carattere propedeutico al bilancio stesso delle deliberazioni riguardanti le entrate, e ne ammetteva una parziale deroga solo considerazione della «particolare tempistica» delle novità all'epoca introdotte dal dlgs 23/2011 in materia di addizionale Irpef.

Cassazione sentenza 21896/13: valida la notifica in ITALIA della Ditta estera con sede in Italia.
Per il cittadino residente all'estero è valida la notifica effettuata presso la sede dell'impresa individuale ritenuta domicilio in Italia dello stesso. Lo ha stabilito la Corte di cassazione - sezione I civile - con la sentenza 25 settembre 2013 n. 21896.

I giudici di cassazione hanno stabilito il seguente principio di diritto: «È valida la notificazione del decreto di convocazione e del ricorso per l'udienza prefallimentare al cittadino italiano residente all'estero, qualora eseguita presso la sede della ditta individuale dello stesso, come risultante dalla visura camerale, situata in Italia, ove ritenuta dal giudice del merito quale domicilio della parte, sulla base di accertamento di fatto che, ove adeguatamente motivato, è sottratto al controllo di legittimità». Dalla visura camerale risultava affermano i giudici la sede dell'impresa individuale e pertanto anche il domicilio del titolare della stessa.

DL  78/10:  divieto di partecipazioni societarie comuni con meno 30 000 abitanti.

La manovra estiva 2010 (dl 78), che all'art. 14, comma 32, introduce una regola molto chiara: al di sotto dei 30 mila abitanti, i comuni non possono detenere partecipazioni societarie e devono, quindi, dismettere quelle di cui siano già titolari. Per quelli fino a 50 mila abitanti, invece, viene consentita una sola partecipazione.
Ctp di Bergamo nella sentenza n. 81/01/13: mancata indicazione valore controversia  è sanabile.

L'omessa indicazione del valore della lite sui ricorsi tributari comporta l'applicazione del contributo unificato più alto (1.500 euro). Tuttavia, nell'ambito della riscossione di tale importo, il contribuente può fornire valida prova a sconfessare la presunzione di valore massimo e versare un contributo, pur maggiorato di sanzioni e interessi, pari a quello effettivamente dovuto. 
Ctr di Roma sentenza 292/22/13: il bollettino di pagamento inviato dal concessionario è atto impugnabile.

Sul ricorso proposto in primo grado, la Ctp aveva ritenuto inammissibile la domanda, stante la tassatività degli atti indicati dall'articolo 19 del dlgs 546/92 nel novero di quelli impugnabili. Di diverso parere la Ctr, che, con la sentenza n. 292/22/13 dello scorso 7 agosto, non solo ha ritenuto impugnabile l'atto, ma ha anche annullato la pretesa in esso contenuta. Non assume alcun rilievo - si legge nella pronuncia - «la mancanza formale della dizione “avviso di liquidazione” o “avviso di pagamento”», né tantomeno «la mancata indicazione del termine o delle forme da osservare per l'impugnazione», le quali possono dar luogo semmai a un vizio formale dell'atto; qualora l'atto porti a conoscenza del contribuente, per la prima volta, la pretesa tributaria egli intimi un pagamento, indipendentemente dalla sua denominazione, esso si rende impugnabile dinanzi alla competente commissione tributaria.
DPCM 109/13 Centralizzazione Anagrafe comunali in quella nazionale.

Al via il passaggio dall'anagrafe comunale a un'unica anagrafe nazionale entro il 31 dicembre 2014. Il dpcm 23 agosto 2013, n. 109, regolamento recante disposizioni per la prima attuazione dell'articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dall'articolo 2, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che istituisce l'Anagrafe nazionale della popolazione residente (Anpr), pubblicato ieri sulla G.U. n. 230.
 Decreto Legge n. 98/2013 ha prorogato a fine anno la scadenza prevista per privatizzare o sciogliere le società partecipate degli Enti Locali.
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